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Informativa sulle Perdite Occulte 

Sono classificate come perdite occulte tutte le perdite idriche occorse a valle del misuratore sugli impianti 

di responsabilità dell’utente; si tratta di perdite non affioranti e non rintracciabili con le operazioni di 

normale diligenza richiesta all’utente per il controllo dei beni di proprietà (Art. 1 - All. A - Del. 

218/2016/R/idr). Con normale diligenza si intendono tutte le attività che sono normalmente deputate al 

responsabile della custodia dell'impianto ai sensi del Codice Civile. Per tale ragione sono considerate 

perdite occulte tutte quelle perdite, non visibili, ascrivibili alla dimostrazione del caso fortuito, ossia nella 

individuazione di una causa esterna non imputabile al custode.  

Rientrano nella definizione di perdita occulta, le perdite d’acqua dovute a guasto di autoclavi per le sole 

utenze uso condominiale, nonché l’avvenuto utilizzo improprio da parte di soggetti terzi (per esempio 

mediante denuncia di furto d’acqua presentata alla Pubblica Autorità territorialmente competente).   

Sono escluse dalla definizione di perdita occulta e rimborsabile le perdite e i consumi derivanti da un non 

perfetto funzionamento delle rubinetterie, degli impianti e degli accessori di utilizzo di acqua e degli 

scarichi privati.   

Pertanto non sono oggetto di rimborso e/o sgravio le perdite:  

• causate da difettoso funzionamento di rubinetti e impianti di scarico, elettrodomestici, impianti di 

utilizzazione di acqua, addolcitori;   

• derivanti da danneggiamenti in occasione di interventi di riparazione effettuati dall’Utente;   

 conseguenti a rotture delle tubazioni provocate dall’Utente o da terzi;  

• subite dagli impianti in vista (non interrati o annegati in conglomerato cementizio);   

• derivanti da colpa grave dell’Utente cioè quando l’imperizia o la negligenza del comportamento sono 

indiscutibili e, di conseguenza, risulta evidente la macroscopica inosservanza degli obblighi derivanti dal 

contratto di fornitura del servizio idrico;  

• conseguenti a lavori edili e/o stradali e/o da scavi e/o da sbancamento del terreno nonché quelle 

conseguenti a ogni specie di danno indiretto;  

• causate da terremoti e da inondazioni.  



Sono inoltre escluse dal rimborso e/o sgravio tutte le spese inerenti alla ricerca e riparazione della rottura 

della condotta che ha determinato le perdite e tutte le spese per il ripristino del conglomerato 

cementizio.  

In caso di consumo anomalo almeno pari al doppio del consumo medio giornaliero di riferimento, l’utente 

ha la facoltà di richiedere l’attivazione delle tutele previste in caso di perdite occulte. Il consumo medio 

giornaliero di riferimento rappresenta il consumo medio giornaliero degli ultimi due anni antecedenti la 

perdita, relativo al medesimo periodo indicato nella fattura in cui è stato rilevato il consumo anomalo.  

Nel caso di nuove attivazioni, il consumo medio giornaliero è determinato sulla base della media della 

tipologia di utenza. Nel caso si manifestino problematiche di perdite occulte il Comune di Sant’Arsenio in 

quanto gestore del servizio dovrà prevedere ciò che ha stabilito la Delibera ARERA 218/2016): 

a) tempistica per accedere nuovamente alla tutela, da parte di un singolo utente, non superiore a 3 anni 

dalla data di emissione della fattura in cui è stato rilevato il consumo anomalo;  

b) applicazione della tutela anche per le fatture successive a quella in cui è stato rilevato il consumo 

anomalo per un periodo di almeno 3 mesi, al fine di consentire la riparazione del guasto;  

c) sgravi applicati con riferimento alla fattura in cui è stato rilevato il consumo anomalo e nei mesi 

successivi previsti: a seguito di dimostrazione della perdita nell’ambiente, sgravio delle tariffe di fognatura 

e depurazione sul volume eccedente il consumo medio giornaliero di riferimento (le quote relative ai servizi 

di fognatura e depurazione verranno rimborsate solo nel caso in cui l’utenza sia effettivamente allacciata);  

• in merito al servizio di acquedotto, applicazione di una tariffa non superiore alla metà della tariffa base, al 

volume eccedente il consumo medio giornaliero di riferimento;  

REQUISITI PER LA RICHIESTA DI SGRAVIO 

• l’intestatario del contratto deve compilare e sottoscrivere il presente modulo allegato in ogni sua parte e 

lo deve inviare e/o consegnare: 

via pec a : protocollo@pec.comune.santarsenio.sa.it o mail: protocollo@comune.santarsenio.sa.it oppure 

presentarlo direttamente all’Ufficio Protocollo del Comune di Sant’Arsenio negli orari aperti al pubblico. 

Il tutto va presentato dopo la rilevazione della perdita e della sua eliminazione, predisponendo 

documentazione fotografica relativa alla perdita e alla riparazione, completo di tutti gli allegati obbligatori 

elencati successivamente e  - comunque -  non oltre 90 giorni dall’emissione della fatturazione contenente i 

consumi di perdita, purché non sia stato riconosciuto un analogo rimborso nei 3 anni precedenti;  

• il richiedente deve avere tempestivamente provveduto alla riparazione della perdita, e deve allegare alla 

richiesta la relativa fattura oltre all’altra documentazione richiesta, pena l’esclusione allo sgravio. In una 

relazione allegata, se non chiaramente esplicitato in fattura, deve essere descritto analiticamente 

dall’idraulico il tipo di intervento eseguito e la data di esecuzione;  

• deve essere garantita la disponibilità a far appurare al gestore, con sopralluogo di verifica dei propri 

tecnici o di un tecnico esterno abilitato, l’avvenuta riparazione della perdita idrica e/o a effettuare una 

lettura congiunta del contatore. 
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